
2) Se per la valutazione della portata della nozione di trasporto 
«non commerciale» assuma rilievo 

a) che il conducente effettui trasporti esclusivamente per 
conto proprio; 

b) che non sia previsto alcun compenso per il solo traspor­
to; 

c) l’entità dei contributi economici e/o l’entità dei contributi 
economici in relazione al volume di affari complessivo 
dell’attività ricreativa». 

( 1 ) Regolamento (CE) n. 561/2006 del Parlamento europeo e del Con­
siglio, del 15 marzo 2006, relativo all'armonizzazione di alcune 
disposizioni in materia sociale nel settore dei trasporti su strada e 
che modifica i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 3821/85 e (CE) n. 
2135/98 e abroga il regolamento (CEE) n. 3820/85 del Consiglio 
(GU L 102, pag. 1). 
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Questioni pregiudiziali 

1) Se la nozione di malafede di cui all’articolo 4, paragrafo 4, 
lettera g), della direttiva del Parlamento europeo e del Con­
siglio del 22 ottobre 2008, 2008/95/CE, sul ravvicinamento 
delle legislazioni degli Stati membri in materia di marchi 
d’impresa ( 1 ), costituisca espressione di un criterio giuridico 
che può essere soddisfatto conformemente al diritto nazio­
nale, oppure se si tratti di una nozione di diritto dell’Unione 
europea da interpretare uniformemente nell’intera Unione 
europea. 

2) Qualora la nozione di malafede di cui all’articolo 4, para­
grafo 4, lettera g), della direttiva 2008/95/CE costituisca una 
nozione di diritto UE, se detta nozione debba essere inter­
pretata nel senso che può essere sufficiente che il richiedente 
la registrazione al momento del deposito della registrazione 
stessa aveva o avrebbe dovuto avere conoscenza del marchio 
straniero o se per rifiutare la registrazione viga l’ulteriore 
condizione relativa alla situazione soggettiva del richiedente. 

3) Se uno Stato membro possa decidere di introdurre una 
tutela speciale dei marchi stranieri che, quanto alla condi­
zione di malafede, si differenzia dall’articolo 4, paragrafo 4, 
lettera g), della direttiva 2008/95/CE, per esempio stabilendo 
una speciale condizione secondo cui il richiedente aveva o 
avrebbe dovuto avere conoscenza del marchio straniero. 

( 1 ) Direttiva 2008/95/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
22 ottobre 2008, sul ravvicinamento delle legislazioni degli Stati 
membri in materia di marchi d’impresa (GU 2008, L 299, pag. 25).
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